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La partecipazione e la preghiera di suffragio della no-
stra comunità per la la morte del

Papa emerito Benedetto XVI

Lo ricordiamo riascoltando alcune delle sue parole alla
S. Messa per l’inizio del ministero, il 24 aprile 2005.

Anche oggi viene detto alla Chiesa e ai successori degli apo-
stoli di prendere il largo nel mare della storia e di gettare le
reti, per conquistare gli uomini al Vangelo – a Dio, a Cristo,
alla vera vita. La rete del Vangelo ci tira fuori dalle acque del-
la morte e ci porta nello splendore della luce di Dio, nella
vera vita. E’ proprio così – nella missione di pescatore di uo-
mini, al seguito di Cristo, occorre portare gli uomini fuori dal
mare salato di tutte le alienazioni verso la terra della vita,
verso la luce di Dio. E solo laddove si vede Dio, comincia ve-
ramente la vita. Solo quando incontriamo in Cristo il Dio vi-
vente, noi conosciamo che cosa è la vita. Non siamo il pro-
dotto casuale e senza senso dell’evoluzione. Ciascuno di noi
è il frutto di un pensiero di Dio. Ciascuno di noi è voluto, cia-
scuno è amato, ciascuno è necessario.  Non vi è niente di
più bello che essere raggiunti, sorpresi dal Vangelo,
da Cristo. Non vi è niente di più bello che conoscere
Lui e comunicare agli altri l’amicizia con lui. Il compito
del pastore, del pescatore di uomini può spesso apparire fati-
coso. Ma è bello e grande, perché in definitiva è un servizio
alla gioia, alla gioia di Dio che vuol fare il suo ingresso nel
mondo. 

S. Messa di suffragio in S. Elena: mercoledì 4 gennaio
alle ore 21



L’Arcivescovo Delpini  ha espresso la  sua partecipazione
con queste parole: 
Mi faccio voce di tutta la Diocesi di Milano per esprimere un
tributo di riconoscenza nei confronti di Benedetto XVI.
La Chiesa tutta deve essere molto riconoscente a un uomo
che ha testimoniato una coerenza esemplare con la propria
coscienza.
La Chiesa deve essere molto riconoscente a un teologo che
ha perseguito instancabilmente la ricerca del volto del Dio di
Gesù Cristo e del  linguaggio adatto per tradurre in parole
comprensibili  la  riflessione  teologica,  confrontandosi  con
franchezza e lucidità con il pensiero contemporaneo, le sue
meravigliose conquiste e il suo preoccupante smarrimento.
La Chiesa tutta deve essere molto riconoscente al prete, al
Vescovo, al Papa che ha vissuto il suo ministero con serietà,
lucidità, passione per l’unità della Chiesa: rigoroso nei pen-
sieri, straordinariamente preciso, chiaro e incisivo nella pre-
dicazione e nella stesura dei documenti, ha condotto la Chie-
sa nella fedeltà al Signore.

Nessuno può salvarsi da solo.
Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di

pace
dal messaggio di papa Francesco per la giornata della pace

2. Il Covid-19 ci ha fatto piombare nel cuore della notte, desta-
bilizzando la nostra vita ordinaria, mettendo a soqquadro i no-
stri piani e le nostre abitudini, ribaltando l’apparente tranquilli-
tà anche delle società più privilegiate, generando disorienta-
mento e sofferenza, causando la morte di tanti nostri fratelli e 
sorelle. (...)
Assieme alle manifestazioni fisiche, il Covid-19 ha provocato, 
anche con effetti a lungo termine, un malessere generale che 
si è concentrato nel cuore di tante persone e famiglie.
Inoltre, non possiamo dimenticare come la pandemia abbia 
toccato alcuni nervi scoperti dell’assetto sociale ed economico,
facendo emergere contraddizioni e disuguaglianze. Ha minac-
ciato la sicurezza lavorativa di tanti e aggravato la solitudine 



sempre più diffusa nelle nostre società, in particolare quella 
dei più deboli e dei poveri. Pensiamo, ad esempio, ai milioni di 
lavoratori informali in molte parti del mondo, rimasti senza im-
piego e senza alcun supporto durante tutto il periodo di confi-
namento.
Raramente gli individui e la società progrediscono in situazioni 
che generano un tale senso di sconfitta e amarezza: esso infat-
ti indebolisce gli sforzi spesi per la pace e provoca conflitti so-
ciali, frustrazioni e violenze di vario genere. In questo senso, la
pandemia sembra aver sconvolto anche le zone più pacifiche 
del nostro mondo, facendo emergere innumerevoli fragilità.

3. Dopo tre anni, è ora di prendere un tempo per interrogarci, 
imparare, crescere e lasciarci trasformare, come singoli e 
come comunità; (...) Quali nuovi cammini dovremo intrapren-
dere per abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, 
per essere meglio preparati, per osare la novità? Quali segni di 
vita e di speranza possiamo cogliere per andare avanti e cerca-
re di rendere migliore il nostro mondo?
Di certo, avendo toccato con mano la fragilità che contraddi-
stingue la realtà umana e la nostra esistenza personale, pos-
siamo dire che la più grande lezione che il Covid-19 ci lascia in 
eredità è la consapevolezza che abbiamo tutti bisogno gli uni 
degli altri, che il nostro tesoro più grande, seppure anche più 
fragile, è la fratellanza umana. (...)
Da tale esperienza è derivata più forte la consapevolezza che 
invita tutti, popoli e nazioni, a rimettere al centro la parola “in-
sieme”. 
4. Al tempo stesso, nel momento in cui abbiamo osato sperare 
che il peggio della notte della pandemia da Covid-19 fosse sta-
to superato, una nuova terribile sciagura si è abbattuta 
sull’umanità. Abbiamo assistito all’insorgere di un altro flagel-
lo: un’ulteriore guerra, in parte paragonabile al Covid-19, ma 
tuttavia guidata da scelte umane colpevoli. La guerra in Ucrai-
na miete vittime innocenti e diffonde incertezza, non solo per 
chi ne viene direttamente colpito, ma in modo diffuso e indi-
scriminato per tutti, anche per quanti, a migliaia di chilometri 
di distanza, ne soffrono gli effetti collaterali – basti solo pensa-
re ai problemi del grano e ai prezzi del carburante.
Di certo, non è questa l’era post-Covid che speravamo o ci 
aspettavamo. Infatti, questa guerra, insieme a tutti gli altri 



conflitti sparsi per il globo, rappresenta una sconfitta per 
l’umanità intera e non solo per le parti direttamente coinvolte. 
Mentre per il Covid-19 si è trovato un vaccino, per la guerra 
ancora non si sono trovate soluzioni adeguate. Certamente il 
virus della guerra è più difficile da sconfiggere di quelli che col-
piscono l’organismo umano, perché esso non proviene 
dall’esterno, ma dall’interno del cuore umano, corrotto dal pec-
cato (cfr Vangelo di Marco 7,17-23).
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